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Alcune riflessioni

Bianca Maria Giannattasio

L e campagne di ricerca a Nora nel 2014 e nel 2015 sono state organizzate per rispondere ad alcuni quesiti, 
anche in vista della pubblicazione - il più possibile esaustiva - delle Piccole Terme: se da un lato è stato 
possibile sciogliere alcuni nodi, dall’altro si sono aperte delle nuove problematiche. 

Nell’affrontare uno studio dell’area è necessario tenere presente che la zona è già stata indagata da Pesce1 e 
di conseguenza i dati relativi alle fasi più recenti sono andati in gran parte persi, mentre gli scavi effettuati tra 
il 2010 ed oggi hanno dimostrato una notevole vitalità di questo quartiere con momenti di spoglio, ma anche di 
ripresa di vita2. L’impressione che si coglie è di una dinamica “a fisarmonica”, secondo cui l’edificio termale, 
per quanto privato della sua funzione originale, continua ad essere utilizzato, come cava di materiale edilizio, 
come area abitativa-artigianale e, forse dopo un ulteriore momento di difficoltà, di nuovo con funzione abitativa, 
caratterizzata da strutture murarie con scarse fondamenta e composte di materiale vario per pezzatura e tipologia, 
assemblato a secco. Nell’impossibilità di approfondire l’indagine nell’area vera e propria della terma, che ha visto 
un intervento conservativo particolarmente accurato3 ed avendo già svolto un’esplorazione, sebbene parziale, 
sul retro delle Piccole Terme (area PT/R) si è cercato di approfondire la conoscenza delle zone di “servizio” 
quindi del praefurnium (PT/p) e dello spazio antistante (PT/m e PT/mc) (fig. 1), anche per meglio comprendere 
l’accesso all’edificio mentre era in funzione e il suo sfruttamento, una volta dismesso e riutilizzato. L’indagine è 
stata condotta fino alla quota possibile, intorno ai 0,60/0,70m s.l.m., quando si ha la risalita del livello dell’acqua 
e di conseguenza risulta impossibile distinguere gli strati ed inutile proseguire nello scavo. Questo comporta che i 
livelli più bassi raggiunti si inquadrano all’interno del I sec. d.C., con una corrispondenza che si è già riscontrata 
nella vicina area A-B4.

La zona del praefurnium (PT/p), purtroppo è quella maggiormente intaccata dagli interventi moderni e quindi 
resta difficile inquadrare la funzione delle diverse strutture attualmente in vista, ma scoordinate tra di loro; lo 
scavo ha però consentito di evidenziare la presenza per lo meno di due fasi, se non tre, relative alla terma e di 
avanzare delle ipotesi per la fase immediatamente precedente5, che, però, è da leggere  in un più ampio contesto 
ed in relazione all’area PT/R, di cui si deve ancora completare l’indagine.

1 Pesce 1972.
2 GiAnnAttAsio  c.s.
3 GiAnnAttAsio – Romoli c.s.
4 BejoR 2000, pp. 21-22, con bibliografia precedente.
5 Cfr. quivi S. Magliani.
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Le due aree PT/m e PT/mc che si collocano ad ovest, tra l’edificio termale e la strada G-H, subiscono delle 
vicende differenti, parzialmente già note e segnalate6; se da un lato le recenti campagne hanno confermato quanto 
risaputo, dall’altro hanno portato informazioni, purtroppo frammentarie, che aprono nuovi scenari per quel che 
riguarda più da vicino la struttura delle Piccole Terme e l’organizzazione urbana.

Il rinvenimento in PT/mc di una sistemazione di accesso anteriore a quello attualmente in vista conferma la 
possibilità che l’ampliamento dell’edificio in IV sec. d.C. non sia avvenuto in modo unitario, ma con due interventi 
in successione, anche se per ora non è possibile definirne l’esatta cronologia; nel rileggere la decorazione musiva7 
si era avuto sentore di una tale possibilità che si correla all’avere individuato, già nel 2010, una soglia più bassa 
del corridoio8.  Inoltre è stato possibile rinvenire un lacerto della pavimentazione relativa alla scala di accesso ed 
anche il livello pavimentale del portico che precede la costruzione e l’ampliamento delle terme, ma si è presentato 
in maniera evidente e dirompente il problema del rapporto con la vicina area del cd. macellum, in quanto i 
resti murari che a prima vista sembravano demarcare un chiaro confine si non invece dimostrati solo interventi 
moderni9.

Lo scavo di PT/m è stato meno problematico, ma apportatore di risultati; gli interventi moderni hanno precluso 
qualsiasi possibilità di approfondire le fasi più tarde, che peraltro sono molto interessanti: la presenza di concotto, 
di zone arrossate e la comprensione della funzione dei “cd. podi” permettono di confermare una valenza  artigianale 
all’area, anche se non consentono, per quanto appena detto sopra, di puntualizzarne la cronologia se non in una 
fase di defunzionalizzazione della terma10. Durante la vita dell’edificio termale questa zona sembra continuare a 
far parte dei portici che fiancheggiano la strada, su cui si affaccia l’area A-B: vengono costruiti su una serie di 
strati di riempimento ed accumulo utili a livellare il terreno, che sono stati chiaramente individuati e contengono 
materiale di I sec. d.C., fornendo anche in questo caso una conferma ai dati già editi11.

Fig. 1 – Nora, Piccole Terme. Pianta (Rilievo di M. Zanfini, rielaborato da B.M. Giannattasio).

6 BejoR 2000, p. 23; GiAnnAttAsio 2012.
7 GiAnnAttAsio  2016.
8 GiAnnAttAsio 2012b, pp. 24-25: la presenza di un pesante intervento moderno al momento non aveva dato la sicurezza che assolvesse 
alla funzione di soglia, che era possibile individuare solo in negativo.
9 Cfr. quivi S. Magliani.
10 Cfr. quivi M. Grippo.
11 tRonchetti 1996.
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12 Cfr. quivi S. Magliani.
13 Bonetto 1996; Bonetto 1997.
14 CARBone 2014.
15 OGGiAno 1993.
16 Cfr. quivi S. Magliani.
17 cRuccAs 2014, pp. 196-197.

Risulta evidente che esisteva un lungo porticato affacciato sul percorso stradale G-H, che proprio all’altezza 
e quando vengono costruite le Piccole Terme subisce una trasformazione, enucleandone una parte che viene 
utilizzata per l’accesso all’edificio termale, di sicuro nella fase di ampliamento.

Sono stati effettuati due ulteriori interventi di scavo: nell’area G/R per esigenze di restauro e copertura 
dell’apodyterium e nell’area C/S per terminare di portare in luce il basolato stradale.

Lo scavo in G/R, per necessità limitato, ha riconfermato come in un periodo posteriore al V sec.d.C. si assista, 
in tutta questa parte del quartiere, ad una fase di grandi pulizie dai detriti edilizi con la creazione di grossi scarichi, 
su cui poi si continua a vivere e a costruire sebbene con murature povere12. I dati ricavati da questo spazio, che si 
colloca ad est delle Piccole Terme, rispecchiano in gran parte quelli già chiariti dagli interventi degli anni Novanta 
dell’Università di Padova13.

Nell’area C/S si è provveduto ad ampliare lo scavo verso nord, per quanto possibile, e soprattutto ad est per 
riportare completamente in luce il cordolo stradale in quanto, una volta scavato il vano A14, si era verificato che 
la strada in questo punto faceva un ulteriore angolo, creando uno slargo-piazza. Ancora una volta si ha avuto 
conferma di quanto già individuato nelle precedenti campagne15, recuperando lo strato di sabbia eolica che oblitera 
la strada E-F per un periodo, tanto che al di sopra viene eretto il vano A; una volta abbandonato questo si riscontra 
un’azione di deposizione ed accumulo (post VI sec. d.C.)16.

Con queste recenti indagini si riesce a chiarire meglio il panorama delle fasi post severiane che apportano 
diversi mutamenti all’interno del quartiere, ma il quadro non è ancora completo, poiché sarebbe necessario 
procedere nell’indagini dell’abitato sia ad est che ad ovest della strada E-F; anche in relazione a questa, per 
comprenderne appieno la funzione – se strada verso il porto o verso il contado e Karalis – sarebbe opportuno 
proseguire a metterne in evidenza il tracciato, riallacciandolo con il tratto individuato dall’Università di Cagliari17. 
Nel contempo risulta evidente la funzione abitativa dell’area tra I e III sec. d.C., sebbene con un’occupazione 
non densa, suggerendo la possibilità – ancora da verificare – di un agglomerato periferico ed essenzialmente in 
connessione con il porto settentrionale.
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